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LA GUERRA SI AVVICINA ALLE MURÀ DI ROMA U ·c. Lm N. strumento 

l t liani ! tutti nella lo t t della guerra di popolo 

l'indipèndenza ·e per l fili ultimi sviluppi della situazione politica italiana 

La 1· ,: a1tà obbiettiva, a guaxclarl.a 
hl'lw, parla ch1aro. ~ono lllutih 
lllLU g11 tnte1·essati C18lllOl'l della 
siumpu. v~nduta; mostrano troppo 
c11Jaramcntc la corda. 

:-,ono fuori di po~to, anche se 
tuuauameute giusttfìcabill, i desi· 
<!eri di pm rapidi conclusioni, e le 
re'Cr•minaziom e gli avvi,lin1euti; 
questi aueggiameuti })ossono fare 
:il gioco del nemico, possono intac­
care jJ mordente deHe masse, 
s11.10rzare la volontà di combattere. 

Lo sbarco di Nettuno del 22 
gennaio segna una tap.pa impor­
tantissima sulla strada pe1· la li­
berazione di Roma. Le opeuzio­
ni militari che parevano rlstagna­
n~ sulla linea Garigliano, Cassi­
no, Ortona hanno fatto un im­
provviso balzo iu avanti. 

L 'ultimo passo prima di quello 
crccisivo è stato compiuto; e gli 
sf01:zj nazisti per ricacciare in ma­
re le Lruppe alleate si dimostrano 
eli giorno in giorno sempre più 
infruttuosi. 

Questi i fatti sino ad oggi; e, 
visti b.cddameute, fatti positivi. 
Domani gli avvenunentì tiei ,fron­
te itaHano, arucolandosi semp1·c 
pìù strettamente nella gtmetale 
condotta strategica della guerra 
deUc « J. azioni Unite)) daranuo 
ui nnzisti indubhiamcnt.e delle 
sorprese amarissime. 

Hille1· ha d.eclso di difendere 

A tondarc :rt:lll1J'I'e J.>iù chiurmu ente !J · 

t~o~denza cJ1e le avanguat·dle orguniz­

o:ate c le n1asse hanno delia necessità 

a~~u1~ta e ucl dovet·c di eond.urre lu 

guerra a fondo euntro i nazisti e i loro 

1~ · uece.;surio perciò che Ultte le mas­

::.e popolad .sem}..l-.·è più si r e ndano COll­

~o cteHa vitale importanza di llllesto or­

gani mo !Wlillco, che ha giù ai .!;Uo at­

tivo faver guidato il popolo italiano 

abbandonarsi passivamente al ne­
mico, subire tutti i soprusi delle 
sue truppe. Sìguifica non esser·e 
pronti poi EJ.l momento dec.i:sivo. 

Significa sopxattutto non com~ 
prendere che q~tcsta guerra è ve­
xamente guerra nostra, guerra per 
l'iurl.ipendenza, e attraverso di eA­
sa per la libertà nostra, la nostra 
liberazione da,l passato, libei·azio­
ne completa per costruire lu mo­
do completo il nostro avvenire. 

ped'ire che i r elitti del passato 
continuino a -clom1narc~. E :.a.reh­
he ,giusto eh questi ci dominas­
sero poichè non avremmo effet­
tivamente operato per la nostl·a manutengnh ia:; ci•;ti, al fine .di pro~- m -cinque mesi di lotta durissima. E' 

ra.rc e sah aguunlare l'onore, la liJ)ertà, necessario che tutte le m·ganizzazion.i, 

ormai una nle- il l1ene&;1!'re d' italia e la ,possihiJilà per t.utte le correnLi ,politirhe ;:aggiungano 
piena liberazione. 

Roma liberata è 

Ma poichè è la nostra guerra, 
dobbiamo combatter)a noi. E' sul 
ten·cno de1ln guerra che si di­
:~trugge veramente il pas,gato. Non 
solo il fascismo, ma il Re. 

Poiohè se non •Sapremo com­
battere a ,fondo, non potremo im-

ta senza paragone più vicina pe1· 
le truppe alleale, pet· i uostl'i va­
lorosi partigiani e soldati che 
combattono accanto ad esse, in 
prima linea. 

I nostri sforzi stanno per conse­
guire .:i) loro scopo. Bisogna stt·in­
gerc i denti e combattere ancora 
più a fondo. Nella guerra per l'in­
dipend ~.:nza sta :il primo fonda­
mentale passo della rivoluzione 
del popolo italiano. 

IL CONVEGNO SINOACUE OEL MEZZOfiiORNO 

La ricostruzione 
Generale 

della 
del 

Confederazione 
Lavoro 

lulli e pe-t· ciasctulO di vivere una vita in seno a•l C.L.N., o nella su3 scia, la 

degm1 dell.'•uomo, stanno i più recenti più stretta coe-sione. 

uvvenimenti politici e ntilitarl verifi- I1 programnm è ~ lato ineq'llivocabil­

cuti .. ;i in ltalia e negli altri più Ìlllipor- mente tracciato negli ol'diui del ~i-oro11o 

tanti centri della lotta totale. emessi dal C.L.i'l. il 16 ottobre 'C' l{) n-o­

A questo riguardo vanno considerati vernbre s co•rsi, ed è stato ~nnlfermnto 

sewuent.i ,punti: nel messaggio indirizzato da,L Comitato 

- L'aecunmnento c-on il quale i te- di Ronl.3 a·i Congres~:>o di Bari. 

dc&ehi si r.ott1o impegnati Jtella difeB:t Debbmw cadere ilt m.odo totale w 
blil fronte italiano, e pa·rticolar,mentc uu.:ertezze, le ambiguità, i settarismi. 

cont-ro la tei:ita ·<li ,sbarco di Am:io-Net- peggio, le incornprensioni che si sono 

tu no, e a Ca ·~ino; la spietata repres- potute riscoutr;u·e · in udune correnti 

bione polith~tt in corso ad opera dei politiche, durante questi cinque mesi, o 

nazisLi nelle regioni da loro- occupate; m particola~, preci.samen.te al Con­

] c « r·nzz.ìo )> di uom:ini e .anche di don- gresso di Ba1t 
ne; In si.sterilatica ·disll'oa:ione delle fon- ~~eJi'o·pet:a di .mobilitazione di tutti 

Li di ricchezza del paese, !Prima e spe- e di tutte le fo-rze iutoruo al C.L.N., le 

ciahueute dura.:ntc la t·itirata, ci forni- varie organizzazioni politiohe, tutti l 

~rono il ·metro p-er un'esatta valutazio- partiti, potranno, sulla •strwda .giusta, .da­

ne della potenza anc(}ra attJUale ,de.U'or- re le .misure .deUe pro:prie capacità, del­

r; unizzazione nazi ta, c dei fini di que- l'effettiva impoi·tanza, tlell'esatto valore. 

<ta oorganhzazione, che sono la hanha- ll C.L.N., che è organismo popolare. 

rn impo~izione razzista. l'opJn·es;;ione di che n~S~pira e si svillJtPpa soltanto ~ 

•lgni forma di libertà. lo sfruttamento t•ituaue continuamente e stl'ettamentc in 
,\11-l Cmu•egtro .~•i11dacai4 dei i~le:::'"'o- Il Sind.ucaln ,')IJZ!ligawrio è. la ma-

Jì of.ni l'Ìet•he~:zn o. pet• !fUOnlo .,;pcd eontutto con Jc •lllll:sse rrprà in o-gni mu­
giotn d. ( tenu.to a Bari cmHemporauea~ schern. (/i (}uelte forze reaziOn.(Lrie che 
n'"r·'e 'Il . :·o,•eres.so del (' ,·.L.Jò\i ,) e', "ta'o fìt·nnH'JJte riguarda l'Italia. la spietata mento valutare le esigenze e la volon-
~ "' ,. ~ •c· " o .. non avendo masse, o twerulo delle mi-

raggiunto un a,ccordo per la rico.strlt­

;;ione della " (:(mjedertr::.ione G-enerale 
noranze senza C(Jsr.:ie.nza politielt, tlo­

gliono con la impusi:::ione mantener.~i 

m delle posi'.zr".oni di privilegio-, che lu 

l ibera formnzimr-e ili Sindacati di lu·vo 

\ · o)onl~ (}.i prtniJ'/(r per il suo « tl'l!di- tà delle ma·ssc tesse e accogliere e 

LA VORATOR l ROMA N l! 

Battiamoci uniti contro gli op­
pressori na:r:i-fascisti. In Roma 

liberata potren1o allora far sen­
tire il peso della nostra volontà 
per la ricostruzione dell'Italia. 
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DUE p 
Chiesa e ~politica 

degli ecclesiast!ci 

Stùl'O.~sen·at.ore R.mnw1o ,,]el Ci IcL­

IJrnio aLbiamo letto un ~~<rleri~co Il del 
Ucv. Uou l'ignedoli in t•i.,;po,ta alla le-t­

VOCE OPERAIA 

Problemi 

ECISAZIO 
tJruh~ellli rhe as>iUano 1u1 p(1' luUi co­

lu-t·o rlle oi oecop"nu cnn seri .tù c;d jm~. 
11~'g• 1 ~ .tlcl futto poJitito, \alluo inco11-l 
tru lacJlmente a queste disa\ ventm·e. 

·--· 
LAVORATORI ROMA N l! 

· Dal microfono di Radio Bari i ministri del governo Mo-
narchico~Bodogliano sono entrati in violento polemico col 
CLNr i1nbaldanziti, tra l'altro/ dalle recenti dichiarazioni del 
Primo Ministro Churchill. 

Questo atteggian1ento intimidatorio non preoccupa oH-ot­
to tutte quelle forze che battendosi ogni giorno1 nella lotto 
parl·igianar con gli scioperi/ coi volontari delia libertà/ con i 
GAF', collaborano in modo effettivo e reale con gli alleati ol­
Ia cacciata dei nazisl'i dal suolo d'Italia. 

Non preoccupa le masse lavoratrici! 

l ra di un operaio e, in particolare, a~-
1 

l'affermazione di que,to che «il V:m-

rom pagine et·t·.lcsia.stic•a, , c> l.u1 ·portai o 
l'opC'.-,Iio a fnrluttlan• uJÙtnlitc;.i ine­

>.alla ·tra ,Ì an"'c·lo t! C.ltit.)>a, ha inllott.o 

d'altrn parte lo st1~sso Don Plgnedoli 

u u~are, nella sua difesa, sul piano 
politit·o. •dei prioripi l'he ;.ono invece 

propri dd1a Religione Cauo1ica. Poi 

l'hè fJUC~ta è apportatrice -dei mezzi dj 

~l1U1titìt e indi-entri •e dei fonùumenli 

Così, puù ncca-rl.cre che :.for..:mJ.dosi ' 

uno eli "Llperam po.sizioni tipiche del J 

machinvelli , nhl eJ heaelbmo \·enoa noi l , o o r 

accusato di a\·e r e pe<l.· n.J(Je~<tri proprio j 
Machiavelli d HegcJ, e mag.,ri J)'ichte l 

per sop~·allleJ.,cato. ~ 

La vigilanxa delle mosse lavoratrici impedirà che ~u(ljlsia~ 
si manovra rea::r:ionaria intralci lo sfor:r:o ricostruttivo ·del Po­
polo italiano. 

gelo è coi poveri. la Chie.>a coi ricchi; 

• H ang~lo con gli sfrutta ti , la Ohie~;a 
univer~u l i ·ed eteJ'lli deJlu .pe•t'l'Ona. ma 

non ,può addentmrsì nei problemi spe~ 
t•on gli s[rullntori». . , . . l t•ifìl'i dcl•le 1scienze. 

Potche 1l problema p'l.·opo'to ùall o- -" li . . ... . 
. . . . . n:1 l' 1111presrnHhh1h 

pera10 c la nòpo~tn (h Dun P1gnedoh 

i t!Lt:lJ.i ll<l•$C(}ll0 

net'e." ·ità di fatto. 

ri.gwll'!lano molto da vicino i problemi Eci'O le .parole di Don Pi.gnP.cloli al-
agitati 'e ehiM·iti dal no. tro MovinH'nto le <pwli più spcci.fica1nente facr·iamo ri­

c an7.i uc cosliLUiscono l'l',,euza. ln ra- l'erintt!nlo: « ... La Chieba no~1 àccetla 
gionc vitale, rite•liamo ùi do,er l1iro rht• io fncria la lotta con l'egoismo 
qunlehe 1pa rola in pro.posilo: qn 01 t.che LWl' mcr.zo Ilei pugni o delle hom1Jc a 
parola che valga a pone t1ei puuti l'cç·- l nwno. pt>rchè sn Lcnìssillllo ,·)w l'egoi­

mi di rhiarifienzitme. d1e valga .pre'l'ÌBJl- smo noti può esse·rc vinto con questi 

meDie a i·n 1pcdirc l'affal'<'tHrsi de.ll'unti- sist 'Ili i, ma solo •con la fe•clc e rime­
Lesi Chiesa-Vnngclo, come .del tu li~ 'ln·i- rio re versuasione » E ancora: « ... Lu 
va di fowJamenlo e rli signi•.!ìcato. linea d 1·l Yangelo è ben divers.1 essa 

Certo noi n-hlhiamo leuo eon sodd i ~fa - ren'a le vie dd ruorc e solo allraverso 

zione le parole di un sacei'Clot«> ehf' evi - la libertà ... ». 
dente111ente non si hcntda gli o<·rhi e 
non si Lappn le orrcchie lH~r vivere. (se 

vivere s i )HlÒ dire) nella sod rl i.fa:r. ione 

di u~1a Legge as.trntra c vu<Ha, :ma ri•co­

nosee H p'l'ohlenJa nella sua 1·ealtà, vi 

"i al'Costu con carità e 

solve1·lo. 

PT'OJWio nl punto delhi l'i srn1•u:lione, 
IL!Ltnvia, rile)liamo di dovct· f:tre qual-

che preci azione. 

Ont pre.ci<>.·unente da questo tra!'o}JOIT•~ 

il printeipio religioso a .de ttame aAntt­

lo di poJi.ti1~a dPJ'inl cl1e la condona 

della t·onl!pagione eccle.siastit.'tl rio'llhi, no­
nostnnlè previsioni e intenzioni con­

Lr:wie. di ap•po·ggio a l gioco deg~i « sfnll­

tatc.ri l>, avaUandO!Je le ma1iziosu111ente 
cosei~n1i o incon sa.;Tevo] i .giustifira7.io­

ni, ha-sali' .sui miti e sune conhlsiomi 

della «libertà » della « culturllll, ùella 
«Ìor religio s.ità ll e altre eonsirnili. 

A1ù1i , (a},! bri1·eoncellì Jc.mo('l'Utieo- '! 

Il Movimento dei cattolici comunisti. riafferma la sua po~ 
litica di opposizione al Governo Badogliono e alla Monarchia, 
agli ordinK del C.~.N. che si è espresso in modo inequivotabiJe 
neU'ordia1e del giorno del 16 novembre 194·3. CI:Ìstiani !) ad:ùirittu•·~ H itler! l~ 110i (•be l 

et edevumo d1 star gmocando da aJuHe.no , 
cinque me~i la nostnl Jibet·tit, e forse ~ ..... ,,..,.~---.... --..-.. ...... _.. _ _,.,..,.. __ .. ., ....... _,;. __ -· 

J.e nosu·e ·le>le, combattendo , ul serio 

il nazio.nto, e nou .>elnplicemcnte a pu­
a·o]e! CoJnllJHIUe, af:l:inehè i nostri gio­

vani lllllici po sano UJeglio •rimh.litare 

rartic:oJo in questione e cOlll[)l'CDdedo 

tllllg1.io, •Jli'OVoniamo !ot·o, col<k eserc i­

~~:io, uua ~fllla molro giovanile. 

POLEMlCliE NECESSARIE 
. 

Una·oscù.rità che è chiarezza 
L\tltimo dd Gi111no della 

Coanni,~ione Ceni rale delia Democra­

zia Cristiana (]6 diel'mhre l9·B) puh-

P~·ovino es~i a ri-solve1·e. a[ J..ume 

delle loro teorie, il seguente di•lemma. 

::,e Hal!ho « e . ecutaudo JJ Don Minzo- bJic·ato in ieme a un articolo d.i com­
ni e ~u ~olini ).lCCi·denélo lVlutteolti han- mento :.uJ mm1m·o di «Popolo l> .del 23 

~olici, ::.:mno leggere e non h :1nno <tffut­

to hi.so~no di e~here illumillllti Ja tmp­
l}O dirette e sempre inutili aHzi iu qu.c~ 

oto mom-ento perfino dann se polemkùu 
di .partito. Ma Ja ,pre,;enza t\t:lia Demo~ 

t'l.'azia Cristiana ·in seno al C.L.N. f1a 

ptltuto hn· sorge1-e in molti il so~pctto 
c.he le Hlit.sse c:lltoliohe .siano o~gi ttt,t-

no commesso un « delitto .politico Jl e 

quin.iJi «hanno fa.no ·Si.Pallucda >> (i no­

stri giova-ni' amici LO:>caneggiano un po' 

ha:mbolescamentc) a l quinto comanda­

mento, dimostraa:e 1.:he i GAJP •glu·stiz ian­

<lo i Federali tli Bologna e lHihmo non 
hanno affallo commes. o un « ·dt:litto 

politico ». 
N o, giovani amici democratici ct·ù,tia-

n i, la ri:;~po ·La, anche a pen a t'ci hene 

uon p 1ò e~&erc che · la nostt·a: l'atte 

geJ;,aaio 191~ ha nece:,sariuJnente desta­

to le nostre più ·se~· i e }Heoceu·;1u:doni. 

- • queotl due ducuuH:~ Hll iu,<JLti è ai-
lì·daw Jmu a.o oggi l'iutelJllrel<~Zione rdi Le su questa llOsizion e plll o rueuo 
pani lo cile la I>emocrazia l.l i~tiana ha mblhìgun nei confronti .della mvnar­
dal:J dell' ultimo Ordine del t;;{}ruo del d1ia. Si potJ•ebbe anche dare il cns~ 

C. L .. ~. Cen·tn1le di Rom.t t Lo nov enùJrc che gli uomini della Derno-nazia Cl-i-
194;1) .Fu questo d.i una evidenza inop- stiana potes ero talvolta far prevaleJ'C 

pugna,l.J,ile ·poichè, dei conJ'i·nnti del in seno al C.L.N. le loro tendenze l'i-
lH'OlJlema i · tituzionaJe, afferma'\ a la Etre tte di pal'tito, fa-cendo r,'ravar-e jl 

L' 01p-era i o, evi d cntemelite, a1ella su.a 

incompléta affenna~ione, non ha inteso 
aHaccare la C:h i esa come «.Società divi­

na per fondazion«>, per mez7.i e •per 

[in e», ma la eh i.esu nella sllil .pra si e~ le­

t· io re nel· mondo: n lla politica .dei suoi 

uomini in un tn0'111Cll1to dalo e. per 
e~Jeru.pio, predsamcnle nl'l momet1to <H­

tuale. 

d 
> • ~~~~ce~i,(Ù di aggiornar lo a ti ne guet'l'n e, peso ,.iJ!tdu1hhiamente ·grande dell-a 'ita 

1 
ei GAI ·è un .semplice fauo strumenta-

ge o ~i iini:.ve col soste uere la generosa ~:onlen"Lp{)'fanenmen-te proclwmava la ne- po-litica illùinuu, •de:Ue ma;;.~ nt•ttO<liche. 
le, necessal'io, impersonale iu mo.do a-s-

Così coJJLro ia yera carità del Van-

- Nolil , Chi;:;-il;~~q_~·;·(;~rebhe do·hlto 

dire ~'operaio, ma, per 'UIS'llre una delle 

espressioni p o ·sibili , «compagine e~cle­

siastical>, intendendo con questa del!lo-
111inazione l'insieme ecclesiastico nella 

condotta tli governo .s1d piano tempo­

rale. 

Ma -embra che Don Pignedoll non 

&t'bilia rilevato a sua volta la necessità 

di questa fondamentale distin7iionc e 

nuindi, non potendo a11nmellere un er­

t·ore .del-la Chiesa, oia stato inevitabil~ 

:-nenle portato a ricono-scere, da u.n lato, 
che ì alcuni ecell'iÌ!t>tici cadono in er~ 

rnre di pensiero e di co•nÒotla, ma, cla[~ 

l'altro, r.hc i tralta appunto di errore 

lli ·Singoli, 11011 imlf)utabile alia Chiesn. 

Mentre, una volta •J10sta la distinzio­
'le tra Chiesa e eompag-i11e ecclesias-~i­
ra ,se così si v110l denominare, Barebhe 

stato facile ricono.scerc, e risultato in­
negabile, ·che la poJitica di detta com­
pagine (insistiamo·: come habitus òd 
romplesso, non coute condotta <li singo­
li) è, .sia !)llre incou'IJSape \' O]meute, ma 

efl'ertiv:unenl«>, politica 'l:eazionaria, cioè 
a .favore degli « sfrut tatori » e c.o-ntro 

gli « sfmttati ll; i11 .sostanza si arebhe 
dcono -ciuto che gli ·uomini di d1iesa 

si l t'o\ ano ad opel'are troppo .;pes:;o in 

<:ontrasto cou Jo spil·i tn del \taugclo, 

o~tacolando l'affermar.-i di qu lla \ila 

soc iale che, hcn •si intende nel uo pro­

prio campo e soltanto nel suo campo, 
:1 lalè s-pirito dnq·eh•he, allraversu nuovi 
onlinamenti •giuridici, c:f.follu<tzione sto­
rica •per il momento auuale. 

E po· ia•mo qui notm:e ehe così inevi- 1 

LahilnJPnt_e sa rà fincbè il .governo tem­

oorale e<"del'iastico non avdt appurato 
che «la politica )l è una scienza in 

modo non dh·l'rso, ad e empio. dalla 

medicina o daUa fisira. e nton •'{}UÒ quin­

rli so ttostn re anna asl•·ana casTstH·a mo­

l'ale, ma deve ricOJJOSrcre le reali esi­

genze e sod-•lisfarle, •per il progresso 

umano, con i mezzi (non c elusa ln co· 

~idiletta Yiolenza) che le condizioni at­

tuali mostrano ad<llti e necessari. 
Yeninmo qui. al ~econdo pnnro d 11:! 

replica che sen r i amo' di do' er fnrp u 

Don Pignedoli. 

La mnncata distinzioni! lrn Chie a 1 

etenwsina dei •plutocrate; contro .La ve- ces.Bità di un Governo stt•aorJinm·jo, N è questa seconda ... uppo.sizic~ne ·devo 
soluto. Un HltO che 1\u.Hrto !'Orupie, non 

nt Jibertà ·del V angelo, Cihe è Ja totale munito di Ullli i poteri co tÙuzionali . . sen11hrare trOlplpo av·rentata, poic:hè, al 
l
. . come pet·sona umana, m.a co-me Po-~ico. rea tzznzwnc ·tleJfuomo •secondo i do,ve- La vacanza della lVlonaN'!b.ia fino alla c:ontr:wio, sembra 'Lll'CÒS<UlleJlt~ che, ad 

ri del }JTO}JL'io ·alato {non esclu~o even- tJer J'eali~?.zare :;ul terreno della poil.itica " ·- . l 11 ii l . J • d l' l . D 

iua.lmente quello lli tirar 11ugni o di 
lantciat· •IJomhc a mano), ~i finisce col 
da1·c pl'atico !riconosdmotllo alltt lihertà 
de1)l'e.gobta di .go dere delle sue ric-
chezze. 

Ed eol·oci a rileva»e h .più grave e 
tlolol'o,;a t•on~eguenza ohe logicaJneme 

lleriva dalla iudisthJZione tra religione 

e politira: la condann11 di inattualità 

che pe,a sulla lJOlitica ~della compagine 

eeclesiaslica, s i co.uve!·te nella menle di 
motlti «Tella condanna 'della 1·e],j,"ione ('f 

della Chiesa " 

Pct· c:hiudere vogliamo inoltre os er­

vnre a Don Pig11edoli che probahilmen­

te l'operaio non avrà sa.puto trovare 

'tJarole .da rihqttergli, lll.:l, leggendo la 

l'Ì:;posta a lui indirizzata "'lÙle cololll1e 

dell'O.~seruatore Romano, uyrà UJCl' cer­

tu •provato Ull .senso ·dì maolessere1 di 
in;oùdisfaziolle he1q giu.stifteala non 

dalia sua mente, forse incolta, ma da•Ha 
. ua cosl·ienza' di odstian.o. 

Cantonate giovaniM 

il pnJfondo jmpulso d'nmorL~ verso il wue ue a guerra, no a gmuiz1o ~enza opera soprattutto . eg 1 e ement1 em.o-
henc. il lenclel·e •po.sitivo rhc è la mo- UIJ•l)'ello del popolo nell'as.:;emblea co- (~ratil'o-Criostiani i sia al cong1·es,>o -di 
s.·ale. poichè è umore {li Dio e amore titueute, J:i.;ult~n a evidenti;·:drno da na Bari receduto ·dalla 1posizior1c gin-;;ta­
del pros·simo, quell'am.ru·e nd quale s.i tale prc~a di Jlo.sizione. ~uente intt·ansig-ente dei •pa.rtiti oli ini-
compenùia tutta la Legge. L 'atto ·dei O t· a, nonostante il titolo dell'articolo slra nei conft·Òmi deHa monnrcb..ia. 
GAl~ è identico a quello del soldato di commento « Ci1in.rezza l>, .li tono di Sentiamo .pertanto il odoYet·e, al di 
c.he urcide in gtterru il nemico. del amhedue i documenti della Uemoc1·azia h10ri c al ·di sopra di ogni po!cmi('a 

.. magi ·t rato che condtmna a morte il Cd~tiantt ci è appar o quanto mai oscu- di partito. di te timoniere che i cal­
reo (l) . Sotuo atti 'Cioè eh' l'uomo :o ed involuto, ment>re, ciò che è IJeg- tolici 6H10 ben lontnni , nella loro mag­
COIU!Pic i.llljpersonalnncnte, poichè non gio, tale Obcnrità veniva ad ;Jcquislare gionmza, dalla po·si:r.ione Democratiro-

1 
.1 1· r.ristiana n~i eon.frc;nti flel JWO·hlellla 

esso t'ome persona i compie, nta .la jw1- uata inl!portauza .dell'argwnento tocca-
. l · ] · d l · i~titnzionnlt·. Qa6Lo affermialllo nell·,1 

z.ronc t' 1e1 m tu au·en e vooo, gesto, vita. to, U111. mequivo1:ahi.lc, grave signHìcu-
E i G.\ P sono veraanente dei PoJi- i o ~JO!iti.eo . .E' appa11:;o cioè che, aLmeno l'ihaditu si<·u~·ez-z~l che il C.L.r · ~apl':Ì 

· · 1 · 1 · · · l C sicumlllente l!JH'rare. n ella suu azione l!CJ, poi C'le a politica è quella tecnica il tult ogg1, a Ucntocrazia ristiana 114111 

l L l semvre più ·ileri,-n di t·ondotta -<ldla 
e 1e reuli~zn i progressivo ordine umano 1a affa tto ·definito il suo atteggiamento 

l d l) 
guerra di liher<tzione italiana. - gli ~fa-

su ten·eno c a società. ·ome partito nei confronti dd prohle-
~ament i pa1·tirol;;ri rli que~l o o q l 

l~la Balbo e Musso lini non agirono llla istitu;~ionnlc: rio n si ha certo -il co-
partito. Ma ~entiamo il dovere di nr:-

co-me Politici, poichè la loro cosiddetta ~·ag~io di delinit· i esplicitmuellle mo-' giun~en'. proptio 1perchè ric()Jlos'Cinmo 
politi{·a non era tecnka di pro.gresso narc:ihici, ma .si ha anco11:a meno la vo-

I l l'enoll'lne. rr-n~rnlc. <'~ . en7.inlc 5m•)m·l:m-
umano, ma era muh·agio macc:hh1ario ontà di aHernuH·oi decisamente contt·o . '' 
d

. ] :w del C.I.. •. per la vita politica irn-
I regres o, congerie d .gesti che ave- E .sino qui, sotto un certo .n unto di 

1 'L' liana che f. font> Vf'Tlll\o il momento 
~·a .··l'il.lgannev. o_Jc. _aspetto. della PoliLi.ca. l vista, nulla di lilla le : {}gni patti t o ,può 
E h 

rli rbre anPhe fo-t'Tltale r ~ o · pt·attutlo 
:sl anl1o C{LUndt as as-.;tnato Don 1\'hn- e deYe, come tale, avere cruelle ;nosizio-

L' pieno ··i!'onoscirnento in ~cno a] C.L.N. 
. ZOJ1i c Matteotti; i loro atti non era- n i che meglio si confmmo a i suoi prin- a quBl1c tendenzr delle mn~S I' rattoli-

no strumeJttali, poichè non erano neces- . t•.i•pi e alla l'ondotla ·della bllll az1'one. · d l'l!(' l"he si rivPlano hcn distinte l' di-
sila i ~ma tecnil'a., di '' _ua azione 1·i- Il Così come ogni partito rhe si clef-ini ce 
volla al progresso ·del Bene nel suo .•· , 'l ver~r r1n CJUI"Jle c·ltt> e .:;prime 1n Deuto-

. lll rna-ssu pno avere t Slll) r.at1icolare IT:t~r.in Ct•istiann. Cn>diamo cioè neces-
t;pel'Jfieo rumpo tli Ja\oro. Non e i:;to­ pucto di vista ull.o .s lalo d'animo, Ja 

., \U<t fine del CJttinto mese d1· o··cu"''- 1 110 «.delitti politiei >'. E~istono oltanto l , ~ .tJ<' ~·o onta, i desideri e i h1sog.ni delle 
delitti « sic et sim.plicitm· ll. Il me--o 

cario. sia p.-r il hcne e la sem.plf.·e lU.llP:­

!!iore c'hiarificazione ·~elJa Yitn politi(':J 

italiana. sia 11rr le esigenze stes.;~p d~>.l 

)llOQHlo t'allolil'o irnlintlt) l'he non ·dehlm 

zione na:.-;isla, quando ormai suono.t la 
d iau1t della liberazione, ahhiamo udito 

la voce dei giovaui de.moeratico-eristia­

JJi, nel loro giornaJe «La Punta». 

Salutiamo con piacet·e l'n cita di que-
slo nuo,-o foglio; poichè p11.1Ò c ser con­

~oi dera.J.o il migli~ r ·sintomo, il iJ.H·esagio, 

rH una pro-ssima dis•ceoa dei giovani 

• r- · ..,., ' masse stesse. 
1 quando e Vl'r<tmente mezzo, 11011 è nè . 

• ·) 1 • · . 
1 , . , J Non saremmo mai intervenuti con 111gu ~ o ne gmsto . . pct·c \C ne<'esslla tec-

niea; 11011 ha hisogno ·di essere "ÌUstifi- l queste nostre p'l·cdsru:ioni, q11.alora ìl nppat·ire più ad alruno PlJC le mus!ltt 
1 eato come equivocaYtl il Macl7iavclli, ! tlis~i.mulato filomonarcltismo della De- ra11olichr ono monopnlio della Dt>mo­

che non aveva ancora hCOi}Jerto dlC la :nncrazin Cri,tiann Jo se rimasto pura-~ crnzin Cristiunn. 
Politica, la vera poHtica. quella dei ~~tenle è sellJ.)l lireml'nte un fatto di par- Ehlnia1iamn turti qnei sO~<}.:w tti t'hl' 11 on 
GAl\ pel' intendere• e non quella. d i hlo. Le mas<e infatti, i lavorato-ri cal- hauno alcuna hast' nella J'enltà <li fatto. 

deu:oc:~tico-cristian. : o-~1 terreno clelia l 
loU.t 'n a, nelle ne •(h Roma ac('unto 
:ti G,\P. nei pianali dell'Università, do-

Mu~solini, è tecni.ea. 

C:i .dio]Jiac reh'Le ,,l~e i nostri giovnni l 
arrud non folosero d a('eordo 1•on noi, 
poit'hè surehhe a .:;a i ~in~,;olarl' l'he de­

gH uomini di punta o LH.'r]omcolo della 

----------------·------·-----------------
Il con1pogno St.alin ha diretto aii'Ese•·cito Rosso nel 26" 

anniversario della sua fondazione un vibrante ordine dal gior­
no, nel quale passc• in ra:;~agna le gloriose boUaglie vittoriosa~ 
rnente sostenute de2ll'esercito bolscevico nella lotta cofttro l'in­
vasore nozista e teranina con le seguenti parole di incita­
mento: 

" già in questi gio'l'BJÌ si souo b-ntluù 

giovani romani, mobilitati dal nostro 
e tl:•gli altri 'Partiti. 

Ci dispiace unicamente ahe, proprio 

alla loro prima uscita.· i giovani amici 

siano incappati, <·on go}jardica baldan­

ut. in una grossa cantouat<J. E' precisa­

mente rispello ad un articolo odi « Vo­
ee Operaia >>. il « p1·ohlema ideologicol> 
del lV. 10. c: Politica e morale» 

E' dolorosame111te chiaro clJ. i nostd 

giovani mnici non ne hanno l'apito 
nu!lu. 

Non ri sorprende. Le illl}lO,qta:r.ioni che 

tenl<lllt di liSier• lllUtv•, par eltial'ire 

« Ptmla » si t·ecu~ e1·o, 11er mo'l'.'alismo 

oRtrntto e farisai<'o, insieme ni vari 

« Bnrtolomt1~i >> ai funrmli dei giusti­

~iati d:tlle avanguat·die dei GAP, o peg­

gio alla •henedizione dei ~ngliarcleui di 

FariiU!cci. simho1i di 'iolenza illcgit~ 

tima. in ieme ai val'i Calrngni e • ear­
{Jellini. 

(1) Ril·onlianJ• ~- l':wlu: «n JIW~i­

!ìtl'a!O non pol'la la pad11 im•tilmente 
l es. endo llllinistro di Dio • vittdire nel­

l'j ra divi•a J>, 
/ 

« GLORfA AL' NOSTRO ESERt:ITO ROSSO! 
EVVIVA l.A NOS"rR.A GRANDE PATRIA SOVIETICA! 
EVVIVA IL PARTITO COMUNISTA DELL'U.R.S.S. ISPI­

RATORE ED ORGA,NIZ~~ATORE DELLE VITTORIE DELL'ESER­

CITO ROSSO! 
~~ORTE AGLI JNVASO.RI TEDESCHI! 

IL COMANDANTE IN CAPO • 
M A R: .E S C l A L L O S T A L l N )) 

..... ____________ ,..- ....,..-,-~J~rm-10.,_, __ 



VOCE OPERAIA 3 

LA PAROLA DEL SOMMO PONTEFICE 

Nhll'AM MON l MLNTO DLl PAP.A Il M. C C. ~I<ONO~(L 
L' INCIT AME TO A SUPERARE l PERICOLI ·DELLA· SUA STRADA 
Quello cftl' come politi.ci mai ttbbiwno 

c~:·rt.,Mo o nchie.sto, poi<:hè, c.:ome tali, 

tWI• lo dove"vamo, ma che 'tel tto..~tro 

ettore ài cauotici rr.on pote:ua11W non de­

siderare con confidente .S[Jeratu:-tt; qu.c:ll'J 

che a:uz·ct'.\llri di tu.tte le tinte madgrr.n­
mcnt e a spella vww, irri·verentem.ente ipo­

tectwdo l auvenire, è dunqne accaduto; 

il ::iom11w l:'ontt~fì.c.·e ha espl'C.Mimnente 

padato di Ilo-i. 
1 nadit.o-ri del . sangue italiano, i fa­

~çi~l i, imnlf!diat.ftmc.nte, Sltfùt loro stampa 

venduta, lumno distorto il senso, lo spi­
rit.o c /,(t lettera. delle parole papali. Non 
ci m.erat)lgli(l; il far commercio di cose 

.~acrç è vecchia carntteristica di questi 
banditi. l'erciò la stampa fascista parla 
di c•oncfmuw: 11e siamo lied. Resta lU­

rruMirato che solo dei fascisti possono 
tlm·e 1uw .simile rrrbitraria, nt,e~t.<ZOgtl.l!ra 

i1U.erpretazio11e: TUUI Cltttolico, sa<"cr-clo­

w o lrrlco, no ! 
In vece, per intendere quel che sta JIÌIÌ 

n ettore «lla nostra coscienza ·<li catro­
lici, e cioè l'I'-ncoraggimnento del SIU.:­

cessore di Pietro, pru ne:ll'nmmonimen­

Lo e nella sollecitt~dine paterltamente an­
.sio..sa, per intendere que.~to non c'i! biso­
gno di mzuare IIOOI+che rma. rigt•ola del­

la lettem· del testo, come soprattutto non 
fiCCOrl'·e jrai11tendcrne lo .sJ1irito. 
CJwaris~ime sono le .~u.e parole, CJi.~t-cd­

lino e nm.t>rct•ole l'mnmoniJIH!.n'to ild­
;,ial.tl. 

Ness11no meglio d.i noi lo cmnprende; 
nessuno meglio di noi (che abl>inmo in­
tr«preso qae..~ta difficile strat:UJ, in t;rn'I.Ji~ 

pericoio.~i TP.omen~i:, 1micam-et1te per a· 
mol'e della veri-tà) sa a qua11ti imern1 
pPricoli vada soggetto il nostro camm-ino. 

Le dottrine e le umdenze nuove, sem· 
J!l't?. dì per .se stesse, sono pericolose. Ma 
111)11 a.fJrorrtpre questi r~ericoli siguifì.che· . 

rebbe <;~rre.~Lar.w nel progredient-e cnm· 
mino del auoro uma/l.o, rifiu.tar:si al 
prin~o co-mandamento olte Dio diede ad 
.4tl(lmO dòpo la cadt!lfl. di Ulvora1·e la 

t.errn e di c;olUJitùrtarla, e Qldttdi ronche, 

implicitamente d1i partarln l'f!rliO la JlU· 

lit1ge~i finale. 

~empre sulla strada di ogni attività 
ww.nrr, ai. piedi di ogni vero scnlino d.r 

pr11,~re ·so, il peric()/Q di deviare o dt 

cn11:ere, di :;m-arrini o rii insuperbirsi, s• 
Jll'i•,,enM dimt<Jn:;i alL' rromo. 

, irrestan;i per tinwre .~i.gnifi.::a peccr. 

re, significa riseruire nei propri cuor~ 

l'(lmnwrrùntrrto di Crìsto: ··Uomini d~ 

poca jede! ... ", sigrtifica non irrtt(lprc:n·· 
<l'ere queUa .str(l(la che con il loro esem· 
pio tutti. i gnmà.i san t i. tlèlln Chiesn c• 
int,ilflnO a percorrere. Prosegllire, cosi 

come P giusta, .~i{;nifica i11correre nel pe­

rirolo. 

11 Pontefice ci Ì! l',enrllo inco111ro 'JJr(J 

prio Ìll qw~sto bi·ui.o . ' Ficl~~ciosi in Dio 
p•r la 11ostra fede di rattoLici, l/W crrma.­
ti, per 11011 te11tarLo, di tutti. gli sb-umenr 
ti cl'i L'erifù:a scientifica, che oggi j-orni­
.~<o.e., snl tm-reno d,e/la ·p~li.tica iL progresso 

1mwno, noi questo biui.o lo at'I?TlUtW cr> 
l'l!ggioslt1rumt.6 affront.alo da soli. Ogg\ 
uon sinmo più soli. ll J~orttc{ìce ci b 

.~ceso a.ccaJido ùu:lic(lndoci i du.e mezzi 
pn· s1tpen1re deuia::.inn i e caclwe: se­
guire 1111 un.ico Mctestro: Cri.~to. prorln­
m((l'e alta ln no.çtra Ferie fra i cmnpngn:i 

t1 i l'Ott.(l. 

1\ on nnd.ilww i~t cerca di altri maestri 
di vita, poiclrè <tbbùuno il Maestro clw è 
la Vila. 

A n:::.il siam a gU u~li ri che, m-z.c/t,e nel 

n astro lavoro politico, no11 !tÌ(rmo ct/.l<c 
sequela di nesszm nuresf.r(). 

Poichè unicamente dei politici comu­

Histi, che basano la loro o:.ìtme sui llati 

sperimentali inJ;eriNCtati e com·dJ'uwti. al.­
la lu.ce de't nwtodo del m(lterialismo sto­

rico, schm.za della palitica, non s011.o aUer 
seqr1.e-la idalat.riorr di ness!J)II ma.cstro, 
11011 soggiaeciono ad. alcun-a infatwr:.io­
n-o m1'rica per .la " genialità. ,. di rwssrm 
uomo, ma si rutiformano, esatUmrent9 

al pari clello scienziatn nei suo gabi­

ne/./o, o del rn.agistrrrto alla. legge., al­
l'au.torhà se'l!era e impersonale (7ella 

.~c1'en::n. 

Di. pi.rì um:.i noi, cattolici connmisti, 

ben ~apendo come tuu.e le scienze ab­
briiuro teso e tertdano. nel oro a.ffer­
m.ar•si, n trasmo-dare dal loro cmnpo spe· 
cifico e ad elevarsi a interpretazùmi mi.­
ricc-metafisiche cf.i mtta ùz realtà, ado­
periamo l'el-e-zione che abbianto avuta 
a cristiani cattolici, la fede .nell'wtico 
Maestro, per salvaguardal'ci e sa.llta.guar­
dal'e clagl.i rrllett:a.menti deUe avuentltre 
metaflsiclte, e ricond.ttrn~ criticamente ùt 
scienza del malgrùtli.smo storico a qu.el 

campo be11 d.etermima.o in cui Legit-ti­
m-amente ha uigore la sua autorità. 

Il far ciò nulla, oltre lo studitJ sem .. 
pre pi.ù approfondito della scienza del 
m.aterittlismo st.orico, ci ha valso megUo 
della conti'lma afferm(rzwne della nostra 
Fede, che signi.fica pòi contùuw pre­
senza n.ei n-ostri cuori delùr tensione 
cl'i.~rion.a, un sentirsi cattolici da11a te­
sta ai. J>ie.di., e <'ome tali vivere. 

. Perciò abb1~mno corti.'>'pwto e c11rrir 

,çpr,nderenw alla secom.lct il'ldicazione 

del Poltt.efice. Solo la Fede, indi.can­
clo te de-viazioni delw scien.za, dà agli 
aomin.i i.n.faui un più p[·()fondo e vivo 

opertrre su qut.>Uu 'IJÙr. Così abbinJIW 
sentito, co~·ì ab&ianw testimo11iato; ue.s­
su.rto /or ·e, più dei no.~t1·i col't~pagn-i di 
lotta, può ajjf!J·tnare quan,t-o i11 ial .sen.~o 

è stato oper·ato ~ Mi. 
Non potrà essere negat.a <la alcmu> 

/,'ìmport.(m;;a, rum ancon1 csa.tt.anwnte 

calcolabile, d~: qttest' alta te.~timonianza 

relir1iosa che il_ Movimento dà ai mili­

tanti d.el Pa:rtit.o C{)m.uni.stCJ e alta cM.s­
se o-peraia. SofJrattu.tto perchè essa si 
e.~plica n.eU\m;·cO m.odo che è -possi· 
bile e 'l:illst.O; non cioè attra·uerso zrJ'a 
esternn ed a...~tratta pre.di.Cltzume, che si 
rifiuta alle opere c;/ui ne dovrebbero 

llaturolmente discendete, mrr poich.è 
es.~a è t)arallela aU'àfferma~ione elci co­

muni obbieuivi politici e sociali della 

c./aS.iJe operaia e alla viva lotta sostenuta 
su.l/.a 111.edesirna {.inea di battaglk 

In quegli che oggi sooto i no.stri co-m­

pagni d.i lotta noi abbiamo riconosciu-to, 
negli. anni dw·i del fa.sci.sm-o l'ardore 

più ·11ivo, il disintuesse più alto, la de­
ci ·ione più ferm.a, il più pmnto spiri­
to di sacri.ficìo' tra. trttbi coloro1 che com­
lmtterono per le libertà d' lt~1Li.a. 

N o i non potemmo ignorw·e, qU(IJt.do 
entmmm.o nelle carceri fasci-ste, clte es­
se erano staU ed erano da vent' mm;i 

riempÌJ-e cl.ai comum.'.sti: e il Cflnto del­

l'lnternazi.anale lo. ttdimnw per lo pri­

i\ n11 possilmto rrnsc;ondere l!! nostra ma vol.t~4 CllJltctto da centirmia di vo" 
~ioia nell'affermare che le inclù:aziO-Iti 1 c-1:. eli 11r ila.Ue inje1·riate di rmn cel­

rlel Vicario di Cristo non ci indirù::lmo I lo. Noi non p<JSdam~ ignorare che le 
m di un mtovo cammin.o. m.a confenna- nvanflllard.ie più agguerrite e più eroi­
no, con iJ loro altissimo valore, cosi rhe sono oggz'. rreL'I!t: Tolta di tutto il j 

·z t a: ttolici, l popoJo italiano contro i bmtditi nazi-priJ;jÌOSO per- L no. T'O Clt.ore t c: ' U. • ~-· -~· . :r zi 
1.' eSilltez:r.a clel n estro aucggumwnto. ~'fì.. que .e an.~uzte .(uL~ m.u.tt.(tlttl (r.e .

1 della no:..~tra voTontò., delle nostr'e intel'l· Prtrtiw Comunr.sta. 
;;io11 ; Noi abbtanw ricmwsciulo cioè che 

1 

N01i seguiamo rm zm.i.co .Uaestro, il nell'a.zione dei ccmw.ni:;ti, rmne in o- ! 
/llal'Siro r1LP. è runÌCO clu1 Sllr mle, il dflÌ UÌI10 e dP.cisO opertrre CO~Jtro jJ mn-

1 ;., -'era m!ph"tito lo spirito dt?lkl cfi- l j'rlaest>ro Divino, Cri!fo. )OC}J" 

.... 

stiam1. rmità. E n~entre l'al.tez::w mo- , compito · cl'it•iene preci.~o clo-uere, fiovcre · for::.e nei' vur.i cwnpi del suo lavoro. 
mle di qnest'azione prali-ea ci sospi.nse j di sl<~to. l S'irnpone pel'lanto il P'rolung:u:si dei 
u ricercnre i motiui deLla s1u1. .çi.Jrgoiore Il T'icario di Cristo, proprio SLL que-

1 

generali principi della Chiesa nelle r·ea~ 
C;Oncret.ezza e ri pnrt.ò quindi a cfrm- sto pwz.to ci ha· det.to le parole p·irì im- li=zioni tli una concreta ed effettunl.e 
prendere la portata e l'im•pQrtaJIZ(I llel l pegnatiue e più alte. ' tecnica poli.tira, dotata di gaTYm:ziu 
malerialisnw .9torlcQ. scienza della p()- ' Jfifq c'è' di più: il Papa, giustamente soientifìca, se n<m sì nwle c1u~ l'a::iouc 
litica, noi corltemporane<ttltl'llle com- sc·1rtendn l'ilntx-p;no gnwe che a tutti i sociale dei pattotici risulti de!xJle, s~ 
pu·ndl.'mmn che l'iru.pli<;it() .~pirilo di ' churnurt·r; d(l Cri.~to nella sua ChiMa si vuole che effetti·uarru;nte si re-aliz;::i 

C(triuì. pol<!t'tt ritrOV·/11'e il .wo vPTo no- impcmgmw i U.'mpi, lrft esplicitamente quwtUJ {)ropu.gna « kt Ch.iesa ... amica lJ 

nw soìo ,çp, nnn r-aniva pe rdrtto, di- ! im•itctto i cauolièi a fa.r sì che «non c.u_st.ode ... di ogni ben-essel'e fa:mìglia<re » 
mùwitr, o de·viato il mm·de11te dell'a- ' abbia ... a verificarsi il jalto che le ve- e cioè «'un r)l'tLin.c econoonico che pt!r 
::.ione. l dttte sociali rl(>..i caJ.toUd simro forti e l.a .~ua stessa strWtura crei a:JlcJ cla.~.~a 

Non mai come ngrti è cont.rrnpora-
1 

la lom ndnue sociale d.e·bole J). la-voratrice una condizione SlCZtra e sw-
11ea l'esol'ta:drme ' aeft'c6po.o;tolo Paolo Il 11ostro lauorn i> preCÌ,'i'MieJ~te qnel- biJe », ·e .1·i vu.ole che « la distribrt"ZfiJ­
,, instaurare tlt.tlo in C1-isto ", ma è orn lo zwluto dal Pontefice, In qrwnto te:- 1te dei beni cl·ellfi - e O'{P~i m.entt~ 
ttndu~ che 1: cattoli!'i dopo lanre. e.'>pe- nici, fatti rQ.~cierlli di una superiorità t'etta oggi ben cmwsce di quale pro" 

rùm::o cMnf;rendcmo '1.~; (/!1111 t,., ui P eli 
i.mplicit.amente cri~ .1, qtumt.o vive 
nvll'intt·ansigenlc te .,..., ione deUa. carità 

iJI. que.>tll Inondo 111 ()(lerno, pnò .es.<;er-e 
ricondmto a Cri.~to, può ricono.çcm·si 

in Cri.sto, ptuì , Gioè libemrsi di quelJ.e 

SOJ11'astnt.tture e di. (JIIel.fe scarie che n.on 

che non ei Piene affauo dalle nostre fondo disagi'o e.~sa sia cau.sa a m.otìvo 
qualità per.>mtnli. m.a: ool possesso dì dol S,'l"(li'U.~e squilibrio tra i poclti stra­

Wll'l ,-ern !91'ienr.a <leUa politica. possi.tr l ri.cclti e gli irmwnercuO<li indigenti -
mo durt~ 1/.JI contenuto effettivo e sp .- r;e11ga ricon.dotta e conformata. atle nm·­
rimentalmellle pnn;alo, e perciò scif'n- , me d~>l bene COII!Ibne e della giu.sti:&irt 
ti/icn rti generali prindrJi sociali deUa sociale ll. 
CTiiPsrt. Questi T>rincipi infatti non pos- . E' ciò che noi. Couotioi C<m1:zmi.sti, 
1·or1o che es.sere indicativi. e non conclu- gioooni eil anziani. uom.ir~i di tltrte gli smto essenzi.nli, solo .~f! se ne sa man-

l · · sivi. rum posMmo valere.cioè clw ùt sCII- le classi, stretti attonto m•li operai c(ll· lenere intatta. t11tta imiern, -a 'P?SLf.tva .. .., 

co-ncretezza. 

Abbiamo a11zi la g(ou1 e la fi.ere;;:;za di 

di •poter affermare che in '/..((IL SCIMO la 
più alta, l.a più probativa te.~tinumìctnza 

/.a danrw le schiere dei nostri OJ>erai, de­
. gli. operai c,(Jt/olici, delle Citi e;SÌgM::.e. 

·~ol.ontir, a.spirtT:ioni è tl4"e~ ~orMe­

guew:a la fJO!;i::.ione politi.nt dei Catto­

lici Comunisti. Operai d.i t.utle le età. 

giqoL'(IJ1i e non giovaJti, schiere compatte 
che n~n è possibile dis$ÌJnlllurP sotto eti­
chette grneJ•idw o tninirnizzanLi, uomini 
che possmto t~.~sPr conservati a Cristo e 

nlLa Chiesa - è benP avere id.ee chi~rP 
su q!Lesto - zmicn.nzentf! se le loro !1(1-

cro.~a.ntP. a..~pira:.ionj soC'iali e politiche 
z·e17gon senu1 infì.ngimen.t.i, nettument~ c 

r.omphttnm ntc, l'ipendimte da una [UJoSi­

~ione P da mw dottrina p{)/itic«. clw le11i 

alto r.onlempornne:unent il ve.çsil.lo dd­
[(1 fede. Ogni altra posizione - i fcLtti 

e le esfH1rienze ci permetumo di dirlo 
bf'n n./.J.o -- è fra lo7'o d.est.ina.t1• n fallite; 
ogni. altra poiSi:tione /.i. t1-bbarrdnt1a, soli. 
alln po.9si1Jilità e al perr'{oolo di tltlte 

le deviazin11i relig-im~e. 

Cii'> che dicùww si rivel.erà .semfJt'"C 
più. preciso qrudon1. ~i osservi che 11ttl 
terrerw politico si pl'esc.ntn ln neces.~ità 
a~~soluta, :l fine tmictunente religioso, tli 

tm " t ssuto oonnetti·vo " Laico trfl w 
Chiesa e le masse. E' indubbio. i,nfaùi 

ch.e i _prindi·J>i sociaìi clelia Chiesa te/l­
dono a tmttlitener.~i asscd genertdi e se11.::ra 
mordente po/.itico in .~euso uretw, so· 
prattutto [)('1' il fatto delkt comr>resente 
universalità della ChiGSa, per cui e.s.sa 

tleue tener ]lTesenti <li fronte <rll'unica 

jornmlaziot1e stadi e svìlttppi .w<"iali <li'" 
in tntt.n il globo. 

()u.esto è, .siamo lieti di affermarlo, 
1.l •pril'lr.ipnlc m.otivo che tli necessità, 
pu.ò rendere IlOti. pien(Jmente so&disfa· 

;;n di difesd dei oolori, eten1i di Dio tolici. ci sforziamo di attuare, E' dò clw 
t• dd!., persona, e non nel .~ensn com~ il PaJXl>J nel suo paterno aJnmoni-m.en.to 
;, ovvio e .~arebbe pericoloso negare, ci promuove a cmlti.nlr.m·e con purezrca 
di s(Mtituire co11 dogmi di prnssi pali- di ·intenti e propositi tenaci. 
ticn e scientifica in g·enere (i quali non Concretare quel ru.wvo gradino (li 

l 

porrmdo certo e.çsere r~velnti, ed e.~sen- gil1s-tizìa soci(rle che rappresent-a: il mas­
da quindt Tmramcnte u:rrumì, do-vrebbe- sim-o fino ad oggi szrl sen'o raggirtn.gi­
ro sempre esser discussr: al lume rurtu- bile, e l'ap]Jorto del laum·J e dell'in~ 
tale dl rap.·imuJ) qnel1.e rhe ,çono l.e ·in- t•en.::ione nnw11a a quel regrw di Cri,çto 
l'errzioni cfr<> l'uomo, in C(llllllto ta.le, nl quale il magistero dello Chiesa ca-11-
r.()m.piP e dctJ(> corropim·e cou le s11.e cfttce le ali•Ìme. 

NOTE IN 
Segnalazione 

MARGINE 
del « Collice Socin.le » di .i\'l.llinel;1 

nonchè •lli un « Co·dice di morale intu· 

.:>Cg11alia.11lo an(:Ol'a um} voh-1 nn im- na:~:ionale ». 
p<K'tllnte articolo •dell'« <)'i:Merva tore Ro~. Ogni t.:ttttolico ohe vivu nella tensione 
.wmo )) (·17 -2-·l·l): « TJ. .progresso e la spirituale cl'istiana la vita contcmpi>t•a­
tr'tSJ )) f' dhi-ediumu t'-he cattolici in ge- nea, prova ·dolore nel .sentir coru;iglia­
net·c cxl ccdcsia&Lici in particolare lo 1 re libri come questi, am.i nel sentir cl1~ 
medith·,o wme meTita. si ha la }1l'P.tesa di dP.liJùre con lt:ggc-

Citiamo 1.111 pnt~So eentralc clw al no- ~ rezz~- ~elle foi~mulazioni con ogni •p-ro­
su·o mtnimt•nto interessa da virino; ba;J:nhta antiquate c in ogni caso meca­
parlando ciel progresso delle scie111ze neo] l me~.~,te fU\Illtl1le i<'Ome .affel'lmaz: 'Ji :;ic 
!.ec:olo scorso, l'autOl'C dice teiìlllalmen- et sirnpliciter della Chiesa. Poh.:.nè, inol-

' w: «Di fr~mle a 1m, specie tli l'ivo- tre, in quanto caltolid, non vogliamo 
1l1zione s.rri.-ituale <"h~ aveva come pri- venire meno al !'i>man<Ùiment.o d-elb 
mo rhmll' lo di fare inginocchiare correz-ione fratcr.aa, dichiariamo, ha;,an-

1 

fuomo <Ul~>lnzi a ~e ;;tesso, si comvreu- ~ doci ui p~:inci- 1~i · del dogma cattolico., 
cte f:Joilm~enl e come il CTistinnesimo che è molto grave clhinmare quei clue 
~ihhiu in un pl'imo tempo pen. alo ulln ci>dici « Indiri~zo sicm·o » alle menti , 

l re.ntazio~le mila Montagna e <'he si sin i dnto .-he si traua di materia o.pina!rile .. 
allora ripit>gato in nn ge to d'inquictu- E noi SU•l:>!Piamo qMli disastro.s-i eifeui 
dine e di difosa. Rhhia avuto ed abbi:\ nella storia delb 

tE' so1·t-o !'o.,;Ì e si ' prolungato per Chie.sa r.i\·rigi.dh,si timido ed ignornnl~ 
tutto i l ~eolo scorso .il m.alnugurato su posizioni supera•! C. Di qui a divcnlll ­
confiitto t-ru la Religione e ta Sci~nzu, re la causa di molte u·ngedie spirituali 
mentre, a lH~n riflctte,·vi, es.; o ri("hiede- il passo è h re' e. Dice S. Paolo, ripor·­
vn di e•sel't~ ri,;t~lto in nna sintesi S'l- tnndo il P1·ofeta: «A rngion vostra n 
p-eriore >L nome òi Dio t: hestemmi:lto t1·a ll\ 

cente fieT noi europei, italùmi in ispe- Se non ni 'nn l ac·condiscendete a] genti »· 
c:ie, certe a/{l'rm.azioni delltt Chiesa in pe~c.tttQ eont1·o lo Spirito Santo di im-
qaesto ca,mpo; tmche .~e non ci nasco n- pu~narr la v t> l'il n t~onosc1uLa, si deve 
di((m.O, chè sarebbe pecotminoso il 11(1- eonr.hulct't! d1e qne~te !pnrnle sano Psat-

sconderlo. come SÌ(l nella compagine ec- (.(Ltnertl.e c~temihili al !'Onflillo Lrn Re- m t' . l l'b t' 
cl-esiasticn zwa graz•e crisi di uomini, ~r Ligione e C.om1mbmo. ar lrl per a l er A 
cui utlvolta., H anche ablmstam:ll spesso, l Poichè i l Comuni. :rrw, eliminatP. le 

BO\IrO>;trulture di miti n te i 6 di cfo~,mu-~ H nlotone d i C"Ct'Uzionc nazi'ltll ha interessi umani, che il politico, pm· po- -" 

!
]azioni d; mate_rinli!lmo metafisko, si as as inato il giorno 2 fehhraio in Rn~ t.cr!.i definire neL srw campo. prP.cisa co-
pri"Sentll c•nmc fondamentale .scoperta ma 11 cittadini d'Italia. 

m.e interessi di classt>. .~i fanno t•alere, 1 
sd<>n Lifìca rlella viln soC'i aJe. fnvitiomo · ~nhniamo iJ romp.agno Guerrino Shar­r-ort.rnulo i commerci nel luogo sacro 

del tempio. COli l'tu:centuare temi O pre- perciÒ a I'O!lfrmltarl' l'arti rolo Ìn CjU{'- della che si Uni. l'C, radendQ na pro.<fe~ 
ci.~we concetti, r-hc non andrebbero nè l ~tio:ne f•ol19 preci snzioni t.eoriche rla l alla :.~hiera d i m.urtiri .dell•indilpoB-

noi prcredf·ntcmenl<> puhhh~ntc. clenza e della lih{'rtà del popolo it~-crccmztuati 11è precL'«tJÌ. Da qui. e am:i 
liano. n suo ac.-ifido. unito al a~rifir.io soprattuito lUll prim.o motiJ·o. il compit.o 1 

P 0 lo se p re tese 1
1 rli CfUCJ1i <'he lo ,hanno •pl'eceduto, C ·Òi insostituibile, prop>rio a fini religiosi, dei e n c o 

laici; ai quei lnici clw ricorwsc07w la l l quelli che m n rei e ono neUe galere nazi-

d . I r.· 'l . c.~ttoll't",! )) li1Vin ai s-uoi fa~ei te. ri inpcgna semp-N' più ll~'lla lorn vocazi:me i .~lato, setx)Jldo le lorrl ,;r « .tvi ta " 
· · 1 .n 1 · ' lotta rontro l'oppreR,c;on>. si~JIIS(> qrwliril pergrmafi. comf' t·nra::io- nhllonati 11na <"Jrro :li'C, ne.un quu e !'Il • 

ttf' allfl politicn. p,.r qlfesti lt1ici rm wl~> 1 consigHA lo nl!lio t> 1~ I'l'O'{la~nnch l 
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-­•• c A. C 
VOCE OPERAIA 

oe ~ ROMANI! 

--~ ii giorno 8 rna;..:;o Benito Mussolini entrerò in funzione 
come boia di Hitler per giustiziare tutti quei giovani d'Italia 

Agitazioni contro 
nazisti 

u, ·, et Ìlilr)a c;-..ulru lup Cl'LUra Ùl!ll llllllv WllllltW lutche Ji ques/a rÌ~;éi'L'tl, r;he si Che SÌ rifiuterannO di andate Q battersi COme mercenari negli 
.ll·,· ., ucl.n~o.:u. lmmwct entro le nlla·a dcllu capitale. eserciti deU'oppressoa·e nazista. 
il m.r tino ud :W gennaio gli ~tutlcnti li ' cldw·o qztindi rlw il pmblema dei E' nostro preciso dovere di tentare con tutti i mezzi di 

L·umuLH ttco.,cro tli tenere una rumulc- 1:iveri 11on potrà eMNe risolto jinchè i aiutare questi giovani nel difficilissimo compito di sfuggire al· 
Sempre più vivaeemenle il popolo olU41ulle udl.t l' <H!O~l:Ì Ul 'ingt:gHcna )JJ nwà.~li restuno l! 1{(1//I(L, Esso Vt~ affron- la catl'uro e alla morte. 

ro1wu1o blu nrrmife ·tando il uo odio J'ietro ju \' jucoli e, raduu:llhi nu- iato come WL cuso purticolare nell'cun- Ovunque le organizxa%iani politiche non possano arriva-
contro l'oppre~~<orc, b sua volontà ,di <Ìl CoJlc ÙlllJÌo tiJ pn JoHu &ito (iella lotta contro l'occllfJitllte te- re in questo immane eompito volga l'ini%ial'iva privata. 
ri co ·a . .la sua adesione alla volitica gnlp•po era del nostri studentr), ~i dt- tlesco. Dorane ed uomini, parenti o semplici cittadini aiutino i 
l'Ondotta dalle sue antnguar•dic oq,o;a - t· b ~t'ro a S. Pietro in \ irrcoli. Soltanto la cacciata clei na::isti cl{L Ro- giovani a fuggire ribellt1ndosi in massa. 
nizzat , riu•nitc nel C.L.N. Ai tcJ'llJiuc ·del <~omizio, tenuto. cla uu ,,w permetterà di 1·isolv re integrulmea- Un milit-a~e e n-te%%0 di Romani sono una forxa tale da 

..:'llle agitazioni ·~tullente~the, :fanno ~OIHLJU-gllO del P:tt'LltO Counrniol<t lle1 le fjllf!Sl-0 e.~sen:;;iule problema. Qttest-O irlt~morire non solo i pre:z;zo!ati italiani che sanno r.:he sul pro-
seguito 50mprc .più ircqnenti c più nr- piazzale anti~t:mtc la Facoltà di iuge- rum sig11t'{ica che non si tif'iJbaJto ten- p~·io capo pesa la legge del taglione, ma anche tutte quelle 
~ttl, manifclitazioLJi po1polari. ::;nniu, u 11a c•~mmihsione -degli csLudeu- filre fin da ora, immed1atnmente, solu- S. S. che la Gestapo potrebbe mettere in azione. 

La 1popol:l~ionc di Romu sla .prc1a- li \~n.ne iuviala a donwndare la 50,~1Jeu - %inrri, dre, pur ;:sseado purziuli, rendano ... ,.,..,..,,~-... -------........__-----~--~.,....-----~---......: 
tlendo rosciem:a della sua forza, sn ehe s1unc dri t·or::;i e dt!glj c-~ami, ille.g;tli l,erù meno lr(Jgiccr la :;itua~. imw della 
la solidarietù è Ul' 'arma trrrih i le, :'i!l JJ~ un pac e -· enza (;ovcrno. JWJ.ol-flziolle rom.ww. 

' eh<-' si poS>sono sfidare -i nazisli. .r 1euire la ~:ouuui::;::;ione com•piva la La popv{ti.zione, SO>prntu.fto le donne, 

Il personale deii'~T~~ 
puo essere il tentro della 

rfsistenza 
Sabato 29 grnnaio gli opr•:ai della sua Jnnziono c rì-u,-dra nelnutcnto, non devono prot estare m ma.-sa, fare mmti­

S.l.E.T. Fi riunivnno alle p, d:rv:urti alla ostaute LIIJ tentati\ o di •resistenza, stu- feswz.io-ni, recar.~i in folla all'amJOIW, 
fabbri-eu: ,-eniY:1no dhtl'i>hui-11 manifll - ~~~uli c stndeuleh~e itSlol'iavano i wuri d.ar:anti alf<l prefetwra, uci mercat.i, e 
slini imritanti a nou l:worwt·e in segno della piazza c tlel circoHdario ('Un davanti ~li mti!;uzzilli. f{isog.~a premere l{urua non è uuu città a 'grande svi­
di :olidn·t·ielà con gli Alleali. Entrati , ,;crillc d.i curuttm·r agilntorio e Qlnlll'Ìot- :ninactiosnmentc -~ulle cosid;ic:te auto- h11, .•1, v iwlmtrinle. m a nt·aa1o i vas•ti am-

.ll' ritù itrtlirlllc, sulla SEPR.H.J, :ml Go·veJ'- L, ,·A.nti' a'l' J"vor·o ··Il.~ r·I.tUl1. COllO 1111·-glì op rai lf"n''' ano comizio n interno tico-. IJ , " ~ -

della fuhlH·ir-a e alJr 12 alJ.l):lnnO·JHn·ano Al Colle Oppio. poi, un compa·gno n.ntoruto, pcrchè esse si app<mgauo alla gliaia ~li operai, le gntndi fablhriche 
, , H1rl 710Z'1't! di a.ffanUtlllen(o na.i~ta. il la\Cn·o Jacendo ril orno a11i.e JOro t'a~e. telle\ :t un :.movo com·izio con ltt -pur- che •rall'flt!'t:sentano un punto centra•lc 

della ·vita t·iltadilla. Jnoltrc le 1Piocho 
di farlo: qne;;ti rlef!nÌ sig·nori hanno di-• 

Luuedì 31 a Tihurtino Ili veniva te­

nuto ru t'Otl11iY.io ·di ,100 persoue, inneg­

gitmdo alla . pro .simu Uberozioue di 

Rvmn, alla politica del P.artilo Comtt­

nisw, al m ovimcnlu dei Car.toiic~i Co­
munisti, al Comitato di Liherazionc 

Nazionale. In1e1·venutn la P. '\ .. L a tli­
s,pe~·derio, il ferlliO attcgg\amcnlo •dei 

mnuil'e. tanti e. tra es::i, rlelle .donne. •·he 

si rifiutavann, anc·he da,ranl;. ai fucili 

mi Lra•gliato.-i spi:111atl, di allo1Jtanarsi. 

permNteva alfagìtntore di 111ettcrsi in 

salvo. 
a 

Martedì J fr1'bJmrio, in Piaz7.a 

Luupan.i,. nel q•uarticrc ùi S. Lorenzo. 

tccipazioue eLi nu mero.sa popolazione 
Sarebbe il loro dovere tl.i ltalumi 

cntu~iusta, d1e veniva incjtàta alla re- gt'aHrii fahbdche di Roma sono state 
menticato ,dj. essere it~dirwi; .bisogna 

sihlCHza e aJJa lolla contro gii oppres - chiw;e dai uazisti 'o la-\ ora no a ritmo 
;;ori nazisti. farlo loro torncrre in mente con l.a pau- ddonis~imo. 

rcr. Ai tedeschi ùnporrcr mollo che ven -
Nè fa.s risti n è tedeschi osarono in- L'uui t a cale,goria di laYoratori eh\'! 

ga mmltenuto l'or·dinP: 1111 (JJteggiame.n-
l CITOHlpcre UJla sim.il€ manifeotazione. 

l) a quel gÌOl'l10 ]a intC-.l'l'UZÌOUe ÙÌ O,g-ni 

atti-vir:, -llidatth a è stata complew. Il 
snccesso è stato clunque !pieno. 

to solid~de, deciso, milwcdo.w della po­
polazione può fare molti.~sirw: dnlJbio­
mo coMrj,11gere i r.edesclti n· rifonzire eli 
vi.ueri Roma. lo t•t>pliarro o 110. Dob­

hiormn costringere le « ltutorità >> cittcc­
dine a sottrmTP i t·h·eri ai tedP.\cl1i, per 
dm·li. invece alla popola::ìorw, bisogna 

costringerli a mettl're irz salvo,_ distri-

Il ?;ir.nno · e~uentc gJi studenti medi 

oqwnizzarono ' nno 1\Ciopcro generale di 
olillnrif'1Ù in lull i i ma~giori Hrei r 

ç;inna,;i del~ a eupila]e: al •Liceo Visl'on­

ti, al Dante Alighieri (malgrado l'inter- bu.endole i.mme&iatftmertle ai c()nsrtma­
venlo dd 'J)rrsì rle. console fa.sdsta. in - tori. quelle dm-rate rhe ancora giaccio-
tet'VI'JHO t•he ha provoc11to l'a>t~a :; sinio 7 fì 1 no nri nuqmz::ini, e c r-e !W1W aro Gt 
del c.omJMp:no 8·trurleute Massimo Livio), 

'Il Mamitn~i, a l V.irgiHo. nll' A·po!linarc 
og~i .c;fnggite al sacchegf!i.? 1/ll:d.sta. 

bHttno, in R(}n'l!a, riunÌ•Li in m1 gt·al'l!lle 

complcs.; o unitArio, è quella del pers-o­

nule •dell' \ tag_ Quesw categoria è pe­

t•ò importantissima, pel'chè i senrizi au­

to-filo-H·amviari rap-presenl.tlllo, in una 

città vasta e decentrata come Rom.a·, 

un fatto deliratissimo, un nodo vitale .. 

Un'azione solidale. concorde, unita­
ria dd personale dcll'Atag, 1.111a p1·esa 
ili posi~,i~nc di massa di questa cate­

goria di la-..oratori può v-erame~nte dare 

il ?cgnnle n tutte ],e ma5se tlella città, 

iniziaore l'agitazione di tutta ]a .popola-!.a solidarietà, la dcci.~i011P riella po-· 
un open!io del nOstro movimento L(me- ( don• si chiese pace in nomi"' rleL. Va- pola::ione rorrnma è l'arnut ftiZÌ forte rione, trascinare con sè tutte le masFe 
va nu eonrizio. Uòt'ÌI:In·clo il vivo cnlu- ,. ) l l · · l J l 1.11 lLJI 11111.1'0 blocco contro i nnzisti. H':H1o e f'ZIOm non e J wro uogo o ed efficace contro la farne. 
siaswo di tulLa ·la iJ01lohn:ionc ÙPl vrn.nero interrotte. Questi l:wonltot·i non .marH"heranno 

certo di as,;olve•·e que to loro im.por­

tnnti~~imo compito. Non .oltanlo ini':tlli 

ttuarticrc. Le s<"l1tinelle poste a-gli :lll- Gli slndenti ha-nno rosì •dato un rpri-
1-!:0-li rclella piozzu dtt comp<llgni ael ·pr,, .• nH• ~egn· l) flj t'f'SÌ~ten~t.a orp:;Uliz~t.ata •rli 
l ito Comua1is1 a. con\·incrvano unrr p n t- mn~sa P hanno rlimostralo ·di -essere 
tug:lia <h-lla P.A.l. ad aJlontamrr.>i. I ~ronti al lot·o posto per far~ 1111 1mico 
i'Ml\rnnli potevano così tn1ltene-l·si ]un- h1ot•ro con In popolazione ro,nalta per 

Assassini. al potere 
1 gronutli del ltl febiJNrio ci hunno essi hanno ·dimostralo, anche in occa­

d«ro 11otiziu di l/.11 decrelo c/.el "Du- s·ione delle recenti razzie, 'Lln alto S.}li­
ce ., che commina. la '}JeJW di morte ti 0 di 3oHdarietìt e una sviluppata co­

per , rcmitenti att(L let•a e per lJuellì seienzu politica e nazionale, ma crue­
. c;he cunwrzqzw non suddisftmo gl1 ob- ~t'azione. questa }lartecipazion così im­

ga.mente a maJrife3tare la lo~·o solida- la hatta;rlia fìnaJe_ 

rietà. 

• 
Qucsli esempi dimostrano f11e nhhia­

mo st·dti a-lcuni, n cnso, ma ce ne "a­

l nazisti per difendersi 
affamano Roma 

IJtighi . militari ~>tabiliti dal setlicenle portante alla ]oau Jel popolo II.'Omano 
go~·IJrno fascista repabb/.icuno. per ln sua liherazio-nt>, ra•P'tn·e ent.a per 

1l grane/e "lJuce " non è ancora i trnuvieri u-n concreto modo di · im-

rehhero molti ahri se lo sp11zio !Wl'- A l{oma in questL giomi la mllJtCim­
tnette·sse •di rifrrìrli) rhe ci ,i può nmo- =rt di viveri si va jace11do sem,pre più 

stanc:o di emanatè decreti Jfer surreg- postare un'azione sindacale vasta e con­
gcre le forlltne d';taJia, tH)II(.;/tè [a gÙL- ('.reta, Ji fnt Valere i lot•o diritti e )e 

sti.::.ia. ed ecco che om ce n.e propina wt lor-o rhendicazioni. 11na decisa p'i·e a di vere, che ri . i deve muovere. 

An<'he Jr donne si sono mos~e: han· 
~1o pxotesta·lo per avere i Yiveri. 

Nel quart i ere eli S. Lorenz() le donne 

si ono riunite e hanno mnnrluto una 

delega~:ione al negoziante presso t;tli 

cr:mo pTenolate. chiedendo ,.he vcnis­

~;ero distri.Imitc le razioni. Di fronte al 
r i.fi uto dE' 1 r cseree~uc, venh·a in,·iata un n 

gnwe. Chiusi i mercati generali, deserti 
<tltro che costituinì veramente un titolo pocizione conlro lo ('fn1t1.a1nenlo capita­e mwti i mercatilli rionali. illcmca il 
di onore per lui c WL esempio htcon- li,til'o dPll'a;r.ienda, sf1·nttamenlo ~he !M te, num ça il fl<we, mru1ca la 1•erdura. 

D l l . i fondihile dello stf:ie fuBci,~ta. .-lon·à, in tm .futltro n~s ai pro<>~imo, fì-a c te co ·a { Lpem e qu.es/,(1 situa-
zione? (,c, r·tamente il de.;:reto rientra nel co- n ire definitivamente. 

DI.P('.rlde dire d,e/l'educ<rzione civile fascista l'd dal fatto che, per dijendersi, 
per resistere all'attacco degli c.<ercit.i al- ha lo scopo di -clare qlUtlche saluwre 
/emi, i rwzisti sono costretti rul affama- esempio. in realtcì. non eru possibile 
re la città. escogitare nlllla di più bieco e feroce. 

seconda delegazione ~palleggia la da 1.111 E 'Si infntti hanno dot•uto bloccm·e le 
r~lto grllp]JO eli •tlonne. Si OUr.llC\':1 co-ì l !:ie di accesso a Roma: con j 4: Castel­
la distribuzione di pa ta. riso. o'iio ~' li n non ci sono qw.1si più. comunira­
huno ::ioni chili; clu (jllella p(lr/e C/IIÌndi non 

M(l temiamo clte il Duce e il 
Ai •• Signori ,, ! 

suo ''governo" clovrrumo patire qual- Gli a1 r'erJiment.i militari dll/.le ultime 
.~hé delusione da parte dei cosiddetti .~eltimrme segiUWO sì. wt passo deci ivo 
., di.~er-torì ", i qu.nli s•'nza dllbbio si verso la. liberazione di Ronw, ma t;i in­
most.rermmo mollo poco seusibili agli dica110 chiaramente c!te può vel'ificarsi Il 

A Tihurtino lH non erano st·,,:e jj_ 

strilmile ancora le mzioni :usel,\natc . E:;­

se si sono polute ottenere soltanto per 
rl'nergia C )n so]idariclÌI d lJe c.i()CillC Jel 

qnarlicrc ehe le richiedeyano Lu·r:,Hlo 

un piccolo comizio. 

arrivano più vit•cri. 
Inol:J.re i nar.ist.i hmmo portr..J:o vin indulgenti (così li defìni~ce il Messag- un periodo ancor lungo di attesa e di 

"~li i i ca m io n e tutti. gli awJ.sti dell'n- gero) incitJ,olll.enti e ai salutari H$em p i. resisUmza 
;;;ieHda mmorwria che ser·vivano al tra- Noi conosriamo ucsti "disertori" e Il p robl.ema di un'effr.cace ns.çisl'en:ar l 
sporto delle derrate di rifornim~1llo al- li cltinm.iamo con il loro z·m·o nome: (J t.ctlti coloro che ltll,iuametlte o con la 
la citt!Ì. Essi se 11c servono per traspor- comlJIItter.ti del/r. t}uerl'l! di rP.,istenza loro resiscen::a passiva lotta110 co1tlro i 
tare le munizioni e i soldati, se ne ser- f' di !lttacco al fa~ci.~mo: comlwll.euti rw::istz: è quindi semppre in primo Jll(l­
t•mto per !.e rn::::ie. pPr pm·trtr via il TWI' l'indipetuùmza ù la libPI'IÙ d'ltalh1. 110. Anzi si fa di giorno in giorno più 

• l1oltino fatto nei saccheggi, Q11esta è l<t QuPsti comballenti sanno di do•l'er immedi~to e più grave. Oggi coloro che 
A Te , tnceio. poC!he mattiue fa, il mer- sorte di trilli i me::=.i eli tm . .;porto dì opporre alla criminolitrt e alla appres- aveua110 dei rispar-mi li hanno finiti, il 

cnl in o nei preso i della Piazza :\1<btl'•i- Roma. •lnutilmerttf' il Vaticano ha messo ,çinne lrr loro tenaci n e T.a loro fPde; prazzo della vita sale vertiginosamente, 
giorgio C1'n e01npletamenle YUI)lO. tr~1a a iNsposizione rletl'annmw 17 at!loctllTi, stm.no t~ffrontare fa 1110 ,-1, e Sllj)Prarli:t la rlisocc:npnzione si fa senvpre pitÌ gra­
lrrntina di donne .protest:nano in mas- itwt.ifmcmte sui gionwli 11P11flztt.i al ne- in .o.e ste.~.~i. Smmo chf' i campi clellf1 l'e, non si trovano derrate aTimNttm·i 
~a: gli agenti dell', mona si decideva- mico si su.<seguono appelli ai pos-sessori ToLta fl'lrt 1gwrtf1 attendono trtlli qu.ei altro chr a prezzi favolosi. le aggrnvnte 
no a far aprire llll magazzino ìì p-re;;, o. rli me:;;:::i di trasporto p{•rclzè li mettano {{io vani per i quali la lottfl ue7TP città mintre poli::iesche rendono .~em.p1·c più 
All'ora dr! t•oprifuoeo. la Hnditn dcl1a a disposi-:,ione: per il rifornimento di potrà dii'Cmire impos.~ibile. d11ra e difficile la rifa e i rifoT11ime1lti 
verdura continuava aneora. Ronw non f'Ì .~arwrno rnai me::::::i: ogni lT derreto avrà rm uniro -effetto: Ì-ll- a G. A. p_ patrioti. partigimti, a colo-

Manifestazioni 
studentesche 

nznz:-o .b tr(f.~J"OT'IO t •ÌCI'·e rcquz'sz'to dai ' [ fil d ., r· 1 • J [[ ro C. !Je sfli""OII() a[ ~Prt'Ìzio milit{!T'e O ,-. - •n ' - wosscra e , e l'i · ' o ontan t e a "'"' 
·viene costretto li libertà ... del lavor~. ·•tm:i.~ti, ogni au.tisi(L 

~en ,in> i tedesclti. 

Mrr ciò nnn basta. l iecl.eschi hanno 
ronrentratc nOI'e divi.siorti attorno alla 

Gli studenti universitari -eguitano a testa di slJarcn di Ncttnno. Tntti questi 
dare notevoli es tnpi di spi1·ito di ini- fl'Jmini devono esser mtf,riti. Per 1·ifor-

OPERAI 

E' preciso do!'ere di chi può. di d,arf.' 

Tttr{Ut1111'11fl!, il più lrlrgamPnte •pos.~ibilt>. 

E ci .~mw molti che possono. 
1 

Provr•edrmo dunque i ".çignori ", i 
padroni di falJbri.che, gli imwes(Jri, i 
" ricchi " ùt genere acE f1irttare in tutti 

zioni ed offerte do consegnani a colo­
ro che sono dnl C.L.N. ir1car·irati rli 
provvedere all'ass1~tenza. 

Il problema dell'a.~sisreu:ra è il pro· 
lJlem.n llel mornellto. 

Sapp1"rrno tutti çostorn cl1e rifiutar• 
qlfe,,t'aiuto è Utt modo come ll/1. altro 
rli saboi (ll'e gli sforzi <lel pÒpolo itnlia­

TlO per la .tw libera.:io11e; è compil'r1J 
ll/1 uero tradimelltn. 

~llargare intensificare 
l'attività dei ~~f' 

l.a guerra si è fatta più vicina; pel' 

le t'ie di Roma nell'immedim~ perife­
ria, è un continuo pa:;.mggio di muo­
mez;z;i e di soldati germanici. Tutti sen­

tono che queste giornate possono esseni 

decisi·ue. 
Appunto in queste giornate l'attività 

dei GAP è più che mai inwortunte: «l­

taccare i n.azi.sti a.l.le spalle, polpi:rli nel­

le retrr~vie, sulle vie di cornunicazicme, 
nei trasporti, rum lw sollillnto w1'impm·, 

tlrnza pali.tica, lw un valore strettam.ell­

ce mili-lare: stratef:5ÌCO. Ogni colpo rhr­
scito dei GAP diminui-sce la -potemu 
dello sforzo bellwo del nemico 

Questo è bene che tutt.i Sflppimw cltirl­
rarneate, anche co-loro che. fino ad oggi 
non ne lutnno compreso l'importan::a e 

il valore Tutti devono sostenere e ap­
po;;.gìtfre i GAP, essere solidali con lo­
ro, perehè j. GAP devono oggi più du1 

nwi ltgire, agire conTinuamente, cnrz au­
dacia . 

Ma se i GAP, zmilù di avangum·dict. 
st·olgono un'aziOne militare, e milirm·­

mentc organh=:.nta, questa sì Jlli.Ò e si 
deve ù1serirc in una più va..~rn o-pera di 
disht.rqo e o'i sabotaggi.o, a cui d-evt! 
partecipare tutta la popola::;ionc: s 'Jltr 
~ere clziodi suliP t•ie. forare le ,L!'Olllllle 

dPgli arttome::-zi, ingombrare (OTI- ll/tti 
i me-:;::.i le slra(le: ogni più piccolo ;:.e­
sto putÌ C$sere ul'ife, 'perchè le t>ie di· 
f'Omrmit·a:ione snno viutli per il nemicn 

. D'altro parre e.'ìtÌste otxgi per i (;Afl 

zm .~ermzdo nbbietti.t'O: aiutare ln popn· 
/a~ionl' nella difesa d~1ila dolett:;a 110-

r:.ista. 

Cercare. ore è possibile, di. inter-veni~ 

re contro i /Uczi.~t i me11rre questi opero­

no le razzie pPr le vie della citt-à: scom­
pigliure con mrd(lci coLpi in~wov-visi (l 

nwno amwta ;. r·ordoui di polizùz per 

creare urr ditwr·.~i ,.-o e pennellen> l n fu­
(:a; ICJI/rrrc colpi di 111(1110 CDII/l'O g(i " 
(11/tOcnrri - di soli.t.o 11D11 n·op(l? forlf'­

mente .~cor·tati - clrP trasportano ~li 
zwmini raz;z;illli l' liberarli; inter-ue11ÌrP. 

in rlifesa d.elle ca.~e irl cui i t111zisti t•o~ 

lf,ssern O'perru-e ra::::ie e sa<'clwggi. 
1'u1ti qucsti sono gesti co11cret,i con 

nui i GA P pos.çono ns.~olvere lrt Toro 
funzione di ns.çalr.o rrl nemico P di tu ­
tPl.rt clell~t po-polflzi()lhe. Ma da parte 
stw la popolazione faccia blocco con i 
GAP; il momento so·in~e. anche k u1-
t.ime incomprensioni devono sparire. 

Cattolici, di fronte all'orre11do spet.trr­

colo dep;li zwmini bestialmente ra:!::ia­
ti, ,·mnprendete sempre pirì la nec.essitii 
e. l'importnr1za dPi GAP. ùr lm·o fum:i.fJ­
ne militare, come la lm·o funzinl1e di 

ordine e (li dife.ça. 

ziath a. di •·oraggio. lli di~ciplina in nirli eli r·iJ·eri. il Commulo ~Prmanico Cof Sindacato unic:> e libero, 
([tteste giorn:.1te ver~uuente dure eli lol- ha messo le mani su. buona parte delle avrete la vostra liberl·ò politica 
tn rontro i nazisti. detrate clu~ .~i troiJano ni città nei ma- e religiosa e potre)·e fàr sentire 

i modi coloro che Tottnno. sia assisten-
do direttamente in t'ntti quei ca.çi di • Rendere impossibile lo vita ol-

A•h'hiamo daLo nel numero pas'-ato no- gazzini in ~atesa di. e.s.~~r·e di.:tr~buite al- l il. vostro irresi.stibi'e peso nella 
tizia delle manifestazioni allo Città U- la pop()[azzone, prwmulo coin 1l popolo 1 YltQ della Naz1one! 

cui sz"'.ano a diretta cmwsrPrtza, sia con-- l'occupante. 
tribu,mclo i11dirattamuntll con sovvan· ST AL l N 

• 


